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VERBALE RIUNIONE DEL 25 luglio 2024 

Il giorno 25 luglio 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

30811/DG/DRPCSicilia del 21 luglio 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: Il Segretario Generale 

dell'Autorità di Bacino, il DG del Dip. Reg. dell'Agricoltura, il Sindaco di Palermo, AMAP ed ATI PA. 

Ordine del giorno: 

1. Esame scenari Amap di riduzione dell’erogazione idrica su Palermo (relaziona Amap) 

2. Esame e approvazione ulteriori nuovi interventi necessari e urgenti per la mitigazione 

dell’emergenza, nei comuni della provincia di Palermo (relaziona ATI Palermo e CdR- ing.Granata) 

Presenti: 

Cocina, Cassarà, Granata, Alongi, Barbagallo Foti, Mazzola (dalle 18:30) per la CdR;; Criminisi 

e Sciortino (AMAP), Giuliano (Comune di Palermo), ATI PA, De Pasquale (portavoce Pres. Regione). 

Motta Staff CdR 

Trattazione e interventi riunione 

Alle 16;25, constatato il collegamento dei convenuti, il DG Cocina avvia la trattazione sul primo 

punto all'OdG partendo dalla necessità di acquisire lo stato effettivo degli invasi che servono l'area 

metropolitana di Palermo e dalla proposta di AMAP, per l'avvio di turnazioni parziali al fine di preservare 

la risorsa sino alla stagione delle piogge. A tal fine, invita a esporre i dati l’ing. Granata (AdB) e l’ing. 

Cassarà. 

L’ing. Granata nell’esposizione dei dati invita il DAR a verificare meglio i quantitativi erogati 

agli utilizzatori. 

L'ing. Sciortino, evidenzia che i numeri sui volumi invasati non sono sempre chiari e ne sottolinea 

l'importanza per poter elaborare gli scenari futuri. 

Gli invasi che forniscono  l'area sono Poma, Rosamarina, Piana degli Albanesi, cui si aggiunge lo 

Scanzano, che AMAP usa come riserva strategica. 

Si avvia un confronto sulle risorse disponibili che evidenzia la necessità di un monitoraggio 

rafforzato, di definire i prelievi per uso irriguo, i volumi effettivamente utilizzabili, l'incidenza 

dell'evaporazione ed i limiti di salvaguardia per la fauna ittica e per la sicurezza delle infrastrutture.  

L'Autorità di Bacino, che regolamenta i prelievi, e il Dip. Acqua e Rifiuti, che monitora i volumi 

degli invasi di competenza, affineranno il metodo di raccolta dei dati e verificheranno gli aggiornamenti, 

rafforzando il monitoraggio delle risorse disponibili. A tal fine si richiede la presenza del DG dott. 

Vallone  per le prossime riunioni. 

L'ing. Cassarà evidenzia che comunque la misura è affetta da incertezze legate all'accuratezza del 

rilievo delle batimetriche, che porta anche a tolleranze di alcune centinaia di migliaia di mc, maggiori, 

quanto più esteso è lo specchio di acqua; raccomanda di rilevare le misure da atti ufficiali del 

Dipartimento. 

AMAP comunica che in atto i prelievo sono: 

• Poma   850 lt/s 

• Rosamarina  350 lt/s 

• Piana A.  260 lt/s 

• Scanzano  nulla 
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Il lago di Piana degli Albanesi è gestito da ENEL, mentre gli altri invasi dal Dip. Acqua e Rifiuti. 

Il totale è circa 1460 lt/s su un totale utilizzato da tutto il sistema di circa 3.200 lt/s. La restante 

portata è fornita da pozzi e da sorgenti che manifestano un rilevabile calo delle portate e da alcune 

traverse su fiumi che però hanno carattere stagionale. 

Con gli attuali prelievi, gli invasi andranno ad esaurimento nel mese di dicembre/gennaio.  Parte 

dei volumi morti possono essere utilizzati con prelievi su zattera, acquisendo le necessarie autorizzazioni, 

qualora si rientrasse nel volume di salvaguardia  

Alle 17.00 si collega il dott. Vallone 

La discussione procede con un ampio confronto tecnico su come massimizzare l'uso dei volumi 

invasati e come eventualmente ridurre gli usi irrigui con l'utilizzo delle acque reflue (ipotesi che sfugge al 

momento emergenziale) , che resta da approfondire con il coinvolgimento del Dip. Agricoltura. Si dovrà 

ricorrere, come già per esempio a Termini Imerese, anche ad ordinanze di non potabilità, distribuendo 

acque di qualità inferiore al previsto, malgrado le proteste del Sindaco 

AMAP mostra l'andamento dei volumi invasati, secondo lo storico degli ultimi 5 anni, che 

evidenzia un primo accumulo a partire dal mese di febbraio di ogni anno, quindi la vita utile degli invasi 

va prolungata sino a quella data. 

Il DG Cocina esorta a ricercare pozzi esistenti e nuovi, seguendo le direttive emanate, ed attivarsi 

immediatamente per il reperimento di risorse aggiuntive, anche intervenendo di autorità con ordinanze 

sindacali. In proposito Amap riferisce che il Prefetto di Palermo sarebbe contrario alla requisizione dei 

pozzi. 

AMAP assicura che ha già reperito alcune nuove fonti, ma ancora non certo sufficienti a 

compensare i prelievi da invaso, e che comunque sta trovando difficoltà ad ottenere le alimentazioni 

elettriche da ENEL. 

Il DG Cocina chiede di conoscere i siti dei nuovi pozzi che hanno queste criticità in modo da 

intervenire presso Enel e, comunque, chiede la massima attenzione per l'area di Palermo, che per 

estensione ed importanza risulta molto delicata. 

AMAP avanza l'ipotesi di avviare una turnazione parziale, non tanto per la modesta riduzione 

delle portate, ma per testare la rete con il funzionamento alternato ed a ridotte pressione, nonché 

cominciare a sensibilizzare la popolazione sul problema, in atto del tutto ignara. 

Si avvia una ampia discussione sulla opportunità e sugli eventuali vantaggi di tale operazione, la 

CdR apprezza positivamente la proposta di avviare una sperimentazione, ma ribadisce necessità e urgenza 

della ricerca di nuovi pozzi, anche con il supporto del Genio Civile, massimizzando l'utilizzo di quelli 

esistenti e ricorrendo anche alla analisi del rischio previsto dalla vigente normativa per quelli non 

utilizzabili per problematiche dell’area di rispetto . Apparirebbero necessari almeno 400 lt/sec. L’ing. 

Alongi e l’ing. Santoro invitano Amap a esaminare elenco pozzi per uso potabile  presso il genio civile e 

fare una mappatura degli stessi ai fini anche di una requisizione. L’ing. Sciortino assicura che Amap sta 

riusando tutti i pozzi disponibili. 

In merito all'avvio della sperimentazione la comunicazione istituzionale ha aspetti molto delicati, 

per cui dovrà essere concordata, in modo da evitare allarmismi. Si tratta di un giorno di interruzione ogni 

settimana su 6 quartieri periferici. Si da mandato al dott. De Pasquale di predisporre una bozza. 

Si chiama il prof. Mazzola, per avere il suo contributo in merito all'argomento, che si collega alle 

19:00. 

Si riprende brevemente la proposta di turnazione sperimentale di AMAP, discutendone i vari 

aspetti, e si conferma di proseguire come sopra concordato. 

Alle 19:20 si passa al secondo punto all'OdG; il DG Cocina chiede ad ATI Palermo quali siano i 

progetti da discutere. 
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L'ing. Criminisi, Amap, evidenzia preliminarmente la criticità del comune di Piana degli Albanesi 

che riceve acqua da pozzi della zona di Altofonte ed è soggetto a turnazioni gravose, mentre vede l'acqua 

del lago essere prelevata per servire Palermo; da qui la proposta avanzata dal Sindaco di un impianto di 

potabilizzazione. La CdR evidenzia che il costo esposto (circa 5 milioni di euro) non è compatibile con il 

contesto dell'emergenza in corso. 

I progetti dell'ATI da esaminare sono Godrano, Trappeto, Villafrati, Misilmeri (Portella di Mare) 

e Petralia Sottana; si avvia un esame generale delle situazioni locali, comprese le situazioni di criticità in 

atto, in termini di disagi e turnazioni. 

Vista la situazione di Godrano con un turno di 1 ora a settimana e dove manca qualsiasi fonte 

alternativa, si valuta positivamente il modulo di deferrizzazione e relativa condotta di connessione al 

serbatoio comunale (circa 500.000 euro) come soluzione temporanea, in attesa di un eventuale futura 

connessione ai sistemi acquedottistici limitrofi.  

Considerato che AMAP è disponibile ad accettare un cofinanziamento al 50%, al fine di 

procedere speditamente, la CdR esprime parere favorevole. 

La seconda evidenza si trova a Villafrati, dove pozzi e sorgenti sono in rapido esaurimento e si 

registra un calo del 50% della portata distribuita; l'acqua disponibile non è potabile ed il sindaco ha  

dovuto ricorrere all'ordinanza. L'unica sorgente nuova reperita sul territorio necessita di trattamento, con 

un costo complessivo di circa 1.500.000 euro. La alternativa più affidabile è la realizzazione di una 

bretella acquedottistica, ma con tempi e costi molto maggiori  e nel presupposto che il comune rinunci 

alla salvaguardia. 

La CdR prende atto dell'urgenza ma chiede approfondimenti sulla sostenibilità dell'intervento 

considerato che il comune è in salvaguardia pur sembrando che non riesca a far fronte alle proprie 

necessità. 

Interviene il Sindaco di Villafrati, esponendo il progetto che prevede 3 km di condotta ed un 

impianto di trattamento dell'acqua della sorgente individuata; la ditta nei prossimi giorni farà una misura 

di portata, ma i tempi di realizzazione sono comunque di 6 mesi con costo di milioni di euro per cui non 

appare una proposta di breve termine. 

La CdR evidenzia che il problema sembra strutturale più che emergenziale, anche se la situazione 

è compromessa già nel breve tempo, e sollecita il sindaco a munirsi almeno di una ulteriore autobotte 

oltre quella già in possesso dell'amministrazione, e di elaborare un piano di emergenza in qualità di 

autorità di protezione civile. 

In merito al progetto specifico, invita l'amministrazione a presentare le documentazione tecnica al 

Genio civile, per iniziare ad avere conferme sulla fattibilità del progetto, e vista la complessità del 

problema stabilisce di aggiornarsi una volta ricevuti maggiori dettagli. 

La CdR, vista l’istruttoria relativa ai precedenti interventi, invita l’ATI a fornire per ogni 

intervento tutti i dati necessari per la valutazione degli stessi, inoltre si rammenta al gestore il Piano di 

Emergenza. 

Visto l'orario si decide di aggiornare la riunione alla prossima settimana e alle ore 20:30 la 

riunione viene conclusa. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

 F.TO     Il Verbalizzante 

       geom. Giovanni Motta 

 

F.TO  Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 


